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CAMPIONATURA DI TERRE E TERRENI

PROVA PROCTOR E PROVA CBR
TABELLA PESO PROVINI
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ANALISI GRANULOMETRICA
TABELLA PESO PROVINI

La campionatura è l'insieme delle operazioni occorrenti per fornire al laboratorio geotecnico, un campione rappresentativo della
terra o del terreno in sito, allo scopo di sottoporre lo stesso ai test previsti.
E' opportuno sottolineare due fattori fondamentali, il primo è che alcune prove devono essere eseguite necessariamente su provini
indisturbati, mentre altre possono essere eseguite anche su provini rimaneggiati; il secondo è che è necessario prelevare una
quantità sufficiente in funzione del tipo di terreno e dellaprova da eseguire su di esso, ricordando che è sempre preferibile
abbondare.
Se possibile su terreni rimaneggiati si dovrà procedere ad un accurato rimescolamento e ad una riduzione tramite l'operazione della
quartatura fino a ricavare un campione significativo.
Il prelievo di campioni indisturbati dai pozzetti, deve essere eseguito tramite zolle o preferibilmente con fustelle in acciaio, queste
possono essere fornite dal nostro laboratorio; dai sondaggi deve essere eseguito con fustelle tipo shelby, in casi eccezionali dalle
carote nelle cassette catalogatrici.
Nel caso di campionamento da cumuli, allo scopo di evitare ilfenomeno della segregazione, si devono effettuare prelievi parziali a
diversi quote e all'interno del cumulo rimescolando successivamente i vari prelievi per formare il campione definitivo.
Subito dopo il prelievo il campione dovrà essere protetto dalla evaporazione eventualmente anche con involucri doppi,mantenuto al
riparo da fonti di calore e in ogni caso trasferito al laboratorio entro il più breve tempo possibile.
E' opportuno inoltre fornire tutti i dati che si intende inserire nei documenti di prova: committente, cantiere, opera,data di
campionamento, numero del pozzetto o del sondaggio, sigla del campione e quota del prelievo, eventualmente una descrizione
sommaria del campione e i test da eseguire.

La norma che regola le operazioni del campionamento è la C.N.R. U.N.I. - A.VI - N.25

Di seguito vengono riportate due tabelle, una riguardante la massa secca di materiale utile per eseguire l'analisi granulometrica dei
terreni, essa può essere utilizzata per regolarsi sulla quantità di materiale da campionare, in caso venga richiesta laclassificazione
dello stesso provino, quindi la determinazione dei limiti di consistenza, tali valori devono essere raddoppiati. Nell'altra tabella viene
indicata la massa di materiale utile per l'esecuzione delleprove Proctor e/o CBR, anche essa può essere utile per procedere ad un
prelievo sufficiente per tali test.


